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1 OGGETTO DELLA PRESTAZIONE

Il presente documento è inteso a disciplinare i servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria, da attuarsi

secondo le disposizioni dettate dalla normativa vigente in materia, come meglio di seguito identificate per

il  seguente  intervento:  “Progettazione  definitiva  ed  esecutiva,  direzione  lavori,  contabilità,

coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e in fase di esecuzione per la realizzazione della

“Casa della Salute” in piazza Marco Biagi nella frazione Ponte a Egola del Comune di San Miniato”. 

L’importo  complessivo  presunto  dei  lavori  cui  si  riferiscono  i  servizi  da  affidare  è  pari  a  Euro

2.691.819,00.

Il  compenso posto a base d’asta per il  presente incarico,  calcolato secondo quanto previsto dal D.M.

17/06/2016 e meglio dettagliato nella “Determinazione del corrispettivo”, è pari a Euro 417.824,06.

2 CONTENUTI E ARTICOLAZIONE DELLA PRESTAZIONE 

Il presente capitolato ha per oggetto l'affidamento di tutte le attività relative alla progettazione definitiva

ed esecutiva, direzione lavori, contabilità, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e in fase

di esecuzione per le opere sopra indicate.

Progettazione definitiva ed esecutiva

La progettazione definitiva ed esecutiva dovranno essere sviluppate con un grado di approfondimento e

una scala di rappresentazione adeguati al livello medesimo, secondo quanto indicato nelle “Linee guida

alla redazione del progetto”.

In ragione di quanto sopra, l'Affidatario è tenuto a svolgere le seguenti attività:

 pianificare le fasi di sviluppo delle attività di progettazione, prevedendo momenti di verifica e di

confronto con il Responsabile Unico del Procedimento (RUP);

 organizzare  i  documenti  e  i  contenuti  secondo logiche  chiare,  tali  da rendere le  informazioni

univoche, inequivocabili e facilmente ripercorribili;

 attuare tutti  gli  strumenti  e i  metodi  disponibili  al  fine di perseguire il  rispetto delle  esigenze

intrinseche ed esplicite dell'Amministrazione e dell'utenza, la conformità alle normative cogenti e

ai vincoli autorizzativi e ai precedenti livelli di progettazione approvati, nonché la riduzione del

rischio di imprevisti;

 pianificare  e programmare,  in  accordo con il  RUP, le campagne di rilevamento e di  indagine

secondo quanto ritenga necessario al fine di ottimizzare le scelte progettuali,  nella logica della

massima diligenza;

 condurre  le  necessarie  indagini  preliminari  presso  gli  enti  titolari  del  rilascio  di  nulla-osta,

autorizzazioni, concessioni, ivi compresa l'Amministrazione Comunale, ivi compresa la richiesta

di eventuali pareri preventivi, ivi compresa l'indizione della conferenza dei servizi;

 predisporre la documentazione necessaria ai fini delle verifiche da condurre presso gli Enti gestori
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dei  servizi  a rete,  sia per la  soluzione delle  eventuali  interferenze,  sia per l’ottenimento delle

necessarie autorizzazioni;

 elaborare la relazioni acustica, la relazione sul contenimento dei consumi energetici, la relazione

antincendio e tutti i documenti, gli elaborati e le relazioni necessarie all'ottenimento di tutti i nulla

osta e le autorizzazioni indispensabili all'entrata in funzione dell'edificio e al suo utilizzo per le

funzioni alle quali è destinato;

 predisporre  tutti  i  documenti,  gli  elaborati  e  le  relazioni  previste  in  funzione  del  livello  di

progettazione nel rispetto dei contenuti minimi stabiliti dal D.P.R. 207/2010, Parte II, Titolo II,

Capo I, e secondo quanto definito nelle “Linee guida alla redazione del progetto”.

In ragione di quanto espressamente previsto dall’art. 33 della L.R. Toscana 38/07, il progetto dovrà tener

conto dei seguenti aspetti particolari:

 minore impatto ambientale dei prodotti e servizi utilizzati;

 minore consumo di risorse naturali non rinnovabili; 

 minore produzione di rifiuti; 

 utilizzo di materiali recuperati e riciclati; 

 utilizzo  di  tecnologie  e  tecniche  ecocompatibili  e  di  sistemi  di  produzione  a  ridotto  impatto

ambientale; 

 utilizzo di prodotti ecocompatibili e di facile smaltimento.

L’Affidatario è comunque obbligato alla predisposizione di tutti gli eventuali elaborati ritenuti necessari

per  la  miglior  comprensione  del  progetto,  che  potranno  essere  richiesti  dall’Amministrazione  o  da

soggetti da essa incaricati per la verifica del progetto di cui al successivo articolo 9.

Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione

I compiti del Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione, solo quelli previsti dal D.Lgs 81/08,

art. 91, comma 1 e 2bis. 

Direzione lavori e contabilità

Gli  obblighi  del  Direttore  dei  Lavori,  dei  Direttori  Operativi  e  degli  Ispettori  di  cantiere  sono quelli

previsti dall'articolo 101 del Decreto Legislativo 18 Aprile 2016 n. 50 (Codice successivamente chiamato

brevemente “Codice”).

I Direttori Operativi e gli Ispettori di cantiere collaborano con il Direttore dei Lavori nel vigilare sulla

corretta esecuzione dei lavori. Il Direttore dei Lavori individua le attività da delegare ai direttori operativi

e agli ispettori di cantiere, definendone il programma e coordinandone l’attività. In particolare, i Direttori

Operativi possono svolgere le funzioni individuate al comma 4 dell’art. 101 e gli Ispettori di cantiere le

funzioni individuate al comma 5 del predetto articolo. 

Il  Direttore  dei  Lavori  e  i  componenti  dell’ufficio  di  direzione  dei  lavori  sono tenuti  a  utilizzare  la

diligenza  richiesta  dall’attività  esercitata  ai  sensi  dell’articolo  1176,  comma  2,  del  codice  civile  e  a
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osservare il canone di buona fede di cui all’articolo 1375 del codice civile. 

Attestazione stato dei luoghi

All’avvio  della  procedura  di  scelta  del  contraente  il  Direttore  dei  Lavori  dovrà  fornire  al  RUP

l’attestazione sullo stato dei luoghi in merito: 

 all’accessibilità delle aree e degli immobili interessati dai lavori secondo le indicazioni risultanti

dagli elaborati progettuali; 

 all’assenza  di  impedimenti  sopravvenuti  rispetto  agli  accertamenti  effettuati  prima

dell’approvazione del progetto; 

 alla  conseguente  realizzabilità  del  progetto  anche  in  relazione  al  terreno,  al  tracciamento,  al

sottosuolo e a quanto altro occorre per l’esecuzione dei lavori. 

Consegna dei lavori

Il Direttore dei Lavori, previa autorizzazione del RUP, dovrà provvedere alla consegna dei lavori nel

termine e con le modalità indicate dalla stazione appaltante nel capitolato speciale. 

Il Direttore dei Lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori all’effettivo

stato dei luoghi.  Il processo verbale di consegna deve essere redatto in contraddittorio con l’impresa

affidataria e deve contenere: 

 le  condizioni  e  circostanze  speciali  locali  riconosciute  e  le  operazioni  eseguite,  come  i

tracciamenti, gli accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi; 

 le aree, i locali, l’ubicazione e la capacità delle cave e delle discariche concesse o comunque a

disposizione dell’impresa affidataria, unitamente ai mezzi d’opera per l’esecuzione dei lavori; 

 la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in ogni

caso, che lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori; 

 le modalità di azione nel caso in cui siano riscontrate differenze fra le condizioni  locali  ed il

progetto esecutivo. 

Il Direttore dei Lavori provvede alla consegna d’urgenza nei casi indicati all’art. 32, comma 8, del Codice

e,  in  tal  caso,  il  verbale  di  consegna  indica,  altresì,  le  lavorazioni  che  l’impresa  affidataria  deve

immediatamente  eseguire,  comprese  le  opere  provvisionali.  Il  Direttore  dei  Lavori  provvede  alla

consegna parziale dei lavori nel caso in cui il capitolato speciale lo disponga in relazione alla natura dei

lavori da eseguire. In tal caso, la data di consegna a tutti gli effetti di legge è quella dell’ultimo verbale di

consegna parziale  redatto  dal  Direttore  dei  Lavori.  Il  Direttore  dei  Lavori  comunica  con un congruo

preavviso all’impresa affidataria il giorno e il luogo in cui deve presentarsi, munita del personale idoneo,

nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori

secondo i piani, profili e disegni di progetto. Trascorso inutilmente e senza giustificato motivo il termine

assegnato a tali fini dal Direttore dei Lavori, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di

incamerare la cauzione. All’esito delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei lavori e l’impresa
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affidataria sottoscrivono il relativo verbale e da tale data decorre utilmente il termine per il compimento

dei lavori. Il Direttore dei Lavori trasmette il verbale di consegna sottoscritto dalle parti al RUP. 

Nel caso di subentro di un’impresa affidataria ad un’altra nell’esecuzione dell’appalto, il Direttore dei

Lavori redige apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli esecutori per accertare la consistenza

dei materiali, dei mezzi d’opera e di quant’altro il nuovo affidatario deve assumere dal precedente, e per

indicare  le  indennità  da  corrispondersi.  Qualora  l’impresa  affidataria  sostituita  nell’esecuzione

dell’appalto non intervenga alle operazioni di consegna, oppure rifiuti di firmare i processi verbali, gli

accertamenti  sono fatti  in presenza di due testimoni  ed i  relativi  processi  verbali  sono dai medesimi

firmati  assieme  alla  nuovo  impresa  affidataria.  Trascorso  inutilmente  e  senza  giustificato  motivo  il

termine per la consegna dei lavori assegnato dal Direttore dei Lavori alla nuova impresa affidataria, la

stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione. 

Accettazione dei materiali

Il Direttore dei Lavori deve curare che i lavori siano eseguiti a regola d'arte e in conformità al progetto e

al  contratto  di  appalto  e  provvedere ai  sensi dell’art.  101,  comma 3,  del  Codice all’accettazione  dei

materiali,  verificando  che  i  materiali  e  i  componenti  corrispondano  alle  prescrizioni  del  capitolato

speciale  e  ai  contenuti  dell’offerta  presentata  in  sede  di  gara,  nonché che siano stati  approvati  dalle

strutture di controllo di qualità  del fornitore e che abbiano superato le fasi  di collaudo prescritte  dal

controllo di qualità o dalle normative vigenti o dalle prescrizioni contrattuali in base alle quali sono stati

costruiti.

Il  Direttore  dei  Lavori  può  rifiutare  in  qualunque  tempo  i  materiali  e  i  componenti  deperiti  dopo

l‘introduzione in cantiere o che per qualsiasi causa non risultino conformi alle caratteristiche tecniche

indicate  nei  documenti  allegati  al  contratto,  con  obbligo  per  l’impresa  affidataria  di  rimuoverli  dal

cantiere e sostituirli con altri a sue spese; in tal caso il rifiuto deve essere trascritto sul giornale dei lavori

o, comunque, nel primo atto contabile utile. I materiali e i componenti possono essere messi in opera solo

dopo l’accettazione del Direttore dei Lavori. L’accettazione definitiva dei materiali e dei componenti si ha

solo dopo la loro posa in opera. Non rileva l’impiego da parte dell’impresa affidataria e per sua iniziativa

di  materiali  o componenti  di  caratteristiche  superiori  a  quelle  prescritte  nei  documenti  contrattuali,  o

dell’esecuzione di una lavorazione più accurata. 

Il Direttore dei Lavori o l’organo di collaudo possono disporre prove o analisi ulteriori rispetto a quelle

previste dalla legge o dal capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei materiali o dei

componenti e ritenute necessarie dalla stazione appaltante, sulla base di adeguata motivazione, con spese

a carico dell’impresa affidataria. 

Il Direttore dei Lavori può delegare le attività di controllo dei materiali agli ispettori di cantiere, fermo

restando che l’accettazione dei materiali resta di sua esclusiva competenza. 

Verifica del rispetto degli obblighi dell'impresa affidataria e del subappaltatore

Il Direttore dei Lavori: 
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 verifica  periodicamente  il  possesso  e  la  regolarità  da  parte  dell’impresa  affidataria  e  del

subappaltatore  della  documentazione  prevista  dalle  leggi  vigenti  in  materia  di  obblighi  nei

confronti dei dipendenti, nonché di quella necessaria in relazione all’adempimento degli obblighi

di cui all’art. 30, comma 3, del Codice; 

 effettua accessi diretti sul luogo dell’esecuzione, nonché verifiche, anche a sorpresa, sull’effettiva

ottemperanza a tutte le misure mitigative e compensative, alle prescrizioni in materia ambientale,

paesaggistica,  storico-architettonica,  archeologica e di tutela della salute umana impartite dagli

enti e dagli organismi competenti, su richiesta del soggetto responsabile dell’unità organizzativa

competente in relazione all’intervento (art. 31, comma 12, del Codice); 

 cura la  costante  verifica  di  validità  del  programma di  manutenzione,  dei  manuali  d’uso e  dei

manuali di manutenzione, modificandone e aggiornandone i contenuti a lavori ultimati. 

Con riferimento ai lavori  affidati  in subappalto il Direttore dei Lavori, con l’ausilio degli ispettori  di

cantiere, ove nominati, svolge le seguenti funzioni: 

 verifica la presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei subcontraenti,

che non sono subappaltatori,  i  cui nominativi sono stati  comunicati  alla stazione appaltante  ai

sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice; 

 controlla che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni ad

essi affidate nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato; 

 accerta  le  contestazioni  dell’impresa  affidataria  sulla  regolarità  dei  lavori  eseguiti  dal

subappaltatore  e,  ai  fini  della  sospensione  dei  pagamenti  all’impresa  affidataria,  determina  la

misura della quota corrispondente alla prestazione oggetto di contestazione; 

 verifica il rispetto degli obblighi previsti dall’art. 105, comma 14, del Codice; 

 provvede  alla  segnalazione  al  RUP  dell’inosservanza,  da  parte  dell’impresa  affidataria,  delle

disposizioni di cui all’art. 105 del Codice. 

In caso di ricorso all’istituto dell’avvalimento da parte dell’impresa affidataria, il Direttore dei Lavori

coadiuva il RUP nello svolgimento delle attività di verifica di cui all’art. 89, comma 9, del Codice. 

Il Direttore dei Lavori esegue le seguenti attività di controllo: 

 ai fini dell’eventuale risoluzione contrattuale, svolge le attività di cui ai commi 3 e 4 dell’art. 108

del Codice; 

 in  caso  di  risoluzione  contrattuale,  cura  –  su  richiesta  del  RUP -  la  redazione  dello  stato  di

consistenza dei lavori già eseguiti, l’inventario di materiali, macchine e mezzi d’opera e la relativa

presa in consegna; 

 verifica che l’impresa affidataria svolga tutte le pratiche di legge relative alla denuncia dei calcoli

delle strutture ai sensi dell’art. 101, comma 4, lett. a) del Codice; 

 determina  in  contraddittorio  con  l’impresa  affidataria  i  nuovi  prezzi  delle  lavorazioni  e  dei
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materiali non previsti dal contratto, nel rispetto della procedura di cui al par. 7.3.1.6 delle presenti

linee guida; 

 redige apposita relazione laddove avvengano sinistri alle persone o danni alla proprietà nel corso

dell’esecuzione di lavori e adotta i provvedimenti idonei a ridurre per la stazione appaltante le

conseguenze dannose, con le modalità descritte al par. 7.5 delle presenti linee guida; 

 redige  processo  verbale  alla  presenza  dell’impresa  affidataria  dei  danni  cagionati  da  forza

maggiore,  al  fine  di  accertare:  1)  lo  stato  delle  cose  dopo  il  danno,  rapportandole  allo  stato

precedente; 2) le cause dei danni, precisando l’eventuale causa di forza maggiore; 3) l’eventuale

negligenza,  indicandone  il  responsabile;  4)  l’osservanza  o meno  delle  regole  dell’arte  e  delle

prescrizioni del Direttore dei Lavori; 5) l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire

i danni; 

 dà immediata comunicazione al RUP delle riserve iscritte ai sensi dell’art.  205, comma 1, del

Codice e trasmette nel termine di dieci giorni dall’iscrizione della riserva una propria relazione

riservata. 

Modifiche e varianti contrattuali

Ai sensi dell’art.  106, comma 1, del Codice, le modifiche, nonché le varianti dei contratti in corso di

esecuzione devono essere autorizzate dal RUP con le modalità previste dall’ordinamento della stazione

appaltante da cui il RUP dipende. Il Direttore dei Lavori fornisce al RUP l’ausilio necessario per gli

accertamenti  in  ordine  alla  sussistenza  delle  condizioni  contemplate  al  richiamato  art.  106.  Con

riferimento ai casi indicati dall’art. 106, comma 1, lett. c), del Codice, il Direttore dei Lavori descrive la

situazione di fatto ai fini dell’accertamento da parte del RUP della sua non imputabilità alla stazione

appaltante,  della  sua non prevedibilità  al  momento  della  redazione del  progetto o della  consegna dei

lavori e delle ragioni per cui si rende necessaria la variazione. 

Il  Direttore  dei  Lavori  propone  al  RUP  le  modifiche,  nonché  le  varianti  dei  contratti  in  corso  di

esecuzione e relative perizie di variante, indicandone i motivi in apposita relazione da inviare al RUP, nei

casi e alle condizioni previste dall’art. 106 del Codice. Il Direttore dei Lavori sopporta le conseguenze

derivanti dall’aver ordinato o lasciato eseguire variazioni o addizioni al progetto, senza averne ottenuto

regolare autorizzazione, sempre che non derivino da interventi volti ad evitare danni gravi a persone o

cose o a beni soggetti alla legislazione in materia di beni culturali e ambientali o comunque di proprietà

delle stazioni appaltanti. 

In caso di variazioni al progetto non disposte dal Direttore dei Lavori, quest’ultimo fornisce all’impresa

affidataria le disposizioni per la rimessa in pristino con spese a carico della stessa. 

Nel  caso  di  cui  all’art.  106,  comma  12,  del  Codice  l’appaltatore  non  può  far  valere  il  diritto  alla

risoluzione del contratto e la perizia di variante o suppletiva è accompagnata da un atto di sottomissione

che l’impresa affidataria è tenuta a sottoscrivere in segno di accettazione o di motivato dissenso. Nel caso

in  cui  la  stazione  appaltante  disponga varianti  in  diminuzione  nel  limite  del  quinto  dell’importo  del

8/32



contratto,  deve  comunicarlo  all’impresa  affidataria  tempestivamente  e  comunque  prima  del

raggiungimento del quarto quinto dell’importo contrattuale; in tal caso nulla spetta all’impresa affidataria

a titolo di indennizzo. Ai fini  della determinazione del quinto,  l’importo dell’appalto è formato dalla

somma risultante dal contratto originario, aumentato dell’importo degli atti di sottomissione e degli atti

aggiuntivi per varianti  già intervenute,  nonché dell’ammontare degli importi,  diversi da quelli a titolo

risarcitorio, eventualmente riconosciuti all’impresa affidataria ai sensi degli articoli 205 e 208 del Codice.

Nei casi  di eccedenza rispetto al limite  sopra indicato,  previsti  dall’art.  106 del Codice,  la perizia di

variante è accompagnata da un atto aggiuntivo al contratto principale. Il RUP deve darne comunicazione

all’impresa affidataria che, nel termine di dieci giorni dal suo ricevimento, deve dichiarare per iscritto se

intende accettare la prosecuzione dei lavori e a quali condizioni; nei quarantacinque giorni successivi al

ricevimento della dichiarazione la stazione appaltante deve comunicare all’impresa affidataria le proprie

determinazioni.  Qualora l’impresa  affidataria  non dia  alcuna risposta  alla  comunicazione  del  RUP si

intende manifestata la volontà di accettare la variante complessiva agli stessi prezzi, patti e condizioni del

contratto originario. Se la stazione appaltante non comunica le proprie determinazioni nel termine fissato,

si intendono accettate le condizioni avanzate dall’impresa affidataria. 

Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di lavorazioni non previste

o si debbano impiegare materiali  per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvede alla

formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati: 

 desumendoli dal prezzario della stazione appaltante o dal prezziario di cui all’art. 23, comma 7,

del Codice, ove esistenti; 

 ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 

 quando sia impossibile l’assimilazione,  ricavandoli  totalmente o parzialmente da nuove analisi

effettuate avendo a riferimento i prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla

data  di  formulazione  dell’offerta,  attraverso  un  contraddittorio  tra  il  Direttore  dei  Lavori  e

l’impresa affidataria, e approvati dal RUP. 

Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i prezzi

prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori sono approvati dalla stazione appaltante, su proposta

del RUP. 

Se l’impresa affidataria non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può

ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi,

comunque ammessi nella contabilità; ove l’impresa affidataria non iscriva riserva negli atti contabili, i

prezzi si intendono definitivamente accettati. 

Il  Direttore  dei  Lavori  può disporre  modifiche  di  dettaglio  non comportanti  aumento  o  diminuzione

dell’importo contrattuale, comunicandole al RUP. 

Riserve

Fatto salvo quanto previsto dall’art. 207 del Codice, il Direttore dei Lavori comunica al RUP eventuali
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contestazioni dell’impresa affidataria su aspetti tecnici che possano influire sull’esecuzione dei lavori. In

tali  casi,  il  RUP  convoca  le  parti  entro  quindici  giorni  dalla  comunicazione  e  promuove,  in

contraddittorio, l’esame della questione al fine di risolvere la controversia; all’esito, il RUP comunica la

decisione assunta all’impresa affidataria, la quale ha l’obbligo di uniformarvisi, salvo il diritto di iscrivere

riserva  nel  registro  di  contabilità  in  occasione  della  sottoscrizione.  Il  Direttore  dei  Lavori  redige  in

contraddittorio con l’imprenditore un processo verbale delle circostanze contestate o, in assenza di questo,

in presenza di due testimoni. In quest’ultimo caso copia del verbale è comunicata all’impresa affidataria

per le sue osservazioni, da presentarsi al Direttore dei Lavori nel termine di otto giorni dalla data del

ricevimento.  In  mancanza  di  osservazioni  nel  termine,  le  risultanze  del  verbale  si  intendono

definitivamente  accettate.  L’impresa  affidataria,  il  suo  rappresentante,  oppure  i  testimoni  firmano  il

processo  verbale,  che  è  inviato  al  RUP  con  le  eventuali  osservazioni  dell’impresa  affidataria.

Contestazioni e relativi ordini di servizio sono annotati nel giornale dei lavori. 

Se l’impresa affidataria firma il registro di contabilità con riserva, il Direttore dei Lavori, nei successivi

quindici giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni al fine di consentire alla stazione appaltante

la percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell’impresa affidataria; in mancanza

il Direttore dei Lavori è responsabile per le somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante deve

riconoscere all’impresa affidataria. Le riserve, quantificate in via definitiva dall’impresa affidataria, sono

comunque iscritte,  a pena di  decadenza,  nel  primo atto  contabile  idoneo a riceverle  successivamente

all’insorgenza del fatto che le ha determinate; le riserve sono iscritte, a pena di decadenza, anche nel

registro  di  contabilità,  all’atto  della  firma  immediatamente  successiva  al  verificarsi  del  fatto

pregiudizievole; le riserve non confermate nel conto finale si intendono abbandonate. La quantificazione

della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o incrementi rispetto

all'importo iscritto. 

Ove per un legittimo impedimento non sia possibile eseguire una precisa e completa contabilizzazione, il

Direttore  dei  Lavori  può registrare  in  partita  provvisoria  sui  libretti  quantità  dedotte  da  misurazioni

sommarie. In tal caso l’onere dell’immediata riserva diventa operante quando in sede di contabilizzazione

definitiva delle categorie di lavorazioni interessate sono portate in detrazione le partite provvisorie. 

Nel caso in cui l’esecutore, non firmi il registro di contabilità, è invitato a farlo entro il termine perentorio

di quindici giorni e, qualora persista nell’astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro.

Se l’esecutore, ha firmato con riserva, qualora l’esplicazione e la quantificazione non siano possibili al

momento  della  formulazione  della  stessa,  egli  formula,  a  pena di  decadenza,  nel  termine  di  quindici

giorni,  le  sue  riserve,  scrivendo  e  firmando  nel  registro  le  corrispondenti  domande  di  indennità  e

indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda. Nel

caso in cui l’esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui sopra, oppure lo ha fatto con riserva,

ma senza esplicare  le  sue riserve nel modo e nel  termine  sopraindicati,  i  fatti  registrati  si  intendono

definitivamente accertati, e l’esecutore decade dal diritto di far valere in qualunque termine e modo le
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riserve o le domande che ad essi si riferiscono. 

Sospensione del rapporto contrattuale con l'impresa esecutrice

Il  Direttore  dei  Lavori  vigila  sul  rispetto  dei  tempi  di  esecuzione  dei  lavori,  che  sono  indicati  nel

cronoprogramma allegato al progetto esecutivo. A tal fine, il Direttore dei Lavori cura l’aggiornamento

del cronoprogramma generale e particolareggiato dei lavori per individuare interventi correttivi in caso di

rilevata difformità rispetto alle previsione contrattuali, per fornire indicazioni al RUP per l’irrogazione

delle penali da ritardo previste nel contratto, nonché per le valutazioni inerenti la risoluzione contrattuale

ai sensi dell’art. 108, comma 4, del Codice. Nei casi di cui all’art. 108, comma 3, del Codice il Direttore

dei Lavori assegna un termine all’impresa affidataria che, salvo i casi d’urgenza, non può essere inferiore

a dieci giorni, entro i quali  l’appaltatore deve eseguire le prestazioni.  Scaduto il  termine assegnato, e

redatto  processo  verbale  in  contraddittorio  con  l’appaltatore,  qualora  l’inadempimento  permanga,  la

stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 

L’impresa affidataria ha l’obbligo di eseguire i lavori con continuità e senza interruzioni per assicurare un

regolare  andamento  dell’appalto.  Nei  casi  di  cui  all’art.  107 del  Codice  il  Direttore  dei  Lavori  può

disporre la sospensione dei lavori, redigendo apposito verbale, da inviare al RUP entro cinque giorni dalla

data della sua redazione, nel quale devono essere riportate tutte le informazioni indicate nel predetto art.

107. Durante la sospensione dei lavori, il Direttore dei Lavori dispone visite periodiche al cantiere per

accertare  le  condizioni  delle  opere  e  la  presenza  eventuale  della  mano  d’opera  e  dei  macchinari

eventualmente  presenti  e  dà  le  disposizioni  necessarie  a  contenere  macchinari  e  mano  d’opera  nella

misura strettamente necessaria  per evitare  danni alle  opere già eseguite  e per facilitare  la ripresa dei

lavori.  Il  Direttore  dei  Lavori  è  responsabile  di  un’eventuale  sospensione  illegittima  dal  medesimo

ordinata per circostanze non contemplate nella disposizione di cui all’art. 107 del Codice. 

Qualora la sospensione o le sospensioni durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della

durata  complessiva  prevista  per  l’esecuzione  dei  lavori  o,  comunque,  quando  superino  sei  mesi

complessivi, si applica quanto disposto dall’art. 107, comma 2, del Codice. 

Il  contratto  deve  contenere  una  clausola  penale  nella  quale  sia  quantificato  il  risarcimento  dovuto

all’impresa affidataria nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte per cause diverse da

quelle di cui ai commi 1, 2 e 4 dell’art. 107. 

Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il Direttore dei Lavori lo comunica al RUP

affinché quest’ultimo disponga la ripresa dei lavori e indichi il nuovo termine contrattuale. Entro cinque

giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori  effettuata dal RUP, il  Direttore dei Lavori procede alla

redazione del verbale di ripresa dei lavori, che deve essere sottoscritto anche dall’impresa affidataria e

deve riportare il nuovo termine contrattuale indicato dal RUP. Nel caso in cui l’impresa affidataria ritenga

cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei lavori e il RUP non abbia disposto

la ripresa dei lavori stessi, l’impresa affidataria può diffidare il RUP a dare le opportune disposizioni al

Direttore dei Lavori perché provveda alla ripresa; la diffida proposta ai fini sopra indicati, è condizione
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necessaria per poter iscrivere riserva all’atto della ripresa dei lavori, qualora l’impresa affidataria intenda

far valere l’illegittima maggiore durata della sospensione. 

Gestione dei sinistri

Nel  caso  in  cui  nel  corso  dell’esecuzione  dei  lavori  si  verifichino  sinistri  alle  persone  o  danni  alle

proprietà, il Direttore dei Lavori compila una relazione nella quale descrive il fatto e le presumibili cause

e  adotta  gli  opportuni  provvedimenti  finalizzati  a  ridurre  le  conseguenze  dannose.  Tale  relazione  è

trasmessa  senza  indugio  al  RUP.  Restano  a  carico  dell’impresa  affidataria,  indipendentemente

dall’esistenza di adeguata copertura assicurativa: 

 tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per evitare il verificarsi di

danni alle opere, all’ambiente, alle persone e alle cose nell’esecuzione dell’appalto; 

 l’onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da

mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti. 

L’impresa affidataria non può pretendere compensi per danni alle opere o provviste se non in casi di forza

maggiore e nei limiti  consentiti  dal contratto.  Nel caso di danni causati  da forza maggiore l’impresa

affidataria ne fa denuncia al Direttore dei Lavori nei termini stabiliti dal capitolato speciale o, in difetto,

entro cinque giorni da quello dell’evento,  a  pena di decadenza  dal diritto  al  risarcimento.  Al fine di

determinare l’eventuale risarcimento al quale può avere diritto l’impresa affidataria, spetta al Direttore dei

Lavori redigere processo verbale alla presenza di quest’ultima, accertando: 

 lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 

 le cause dei danni, precisando l’eventuale causa di forza maggiore; 

 la eventuale negligenza, indicandone il responsabile, ivi compresa l’ipotesi di erronea esecuzione

del progetto da parte dell’appaltatore; 

 l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del Direttore dei Lavori; 

 l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 

Nessun  indennizzo  è  dovuto  quando  a  determinare  il  danno  abbia  concorso  la  colpa  dell’impresa

affidataria o delle persone delle quali essa è tenuta a rispondere. 

Termine dei lavori e collaudo

Ai  sensi  dell’art.  101,  comma  3,  del  Codice  il  Direttore  dei  Lavori  cura,  al  termine  dei  lavori,

l’aggiornamento del piano di manutenzione di cui all’art. 102, comma 9, lett. b) del Codice. 

Il Direttore dei Lavori - a fronte della comunicazione dell’impresa affidataria di intervenuta ultimazione

dei  lavori  –  effettua  i  necessari  accertamenti  in  contraddittorio  con  l’impresa  affidataria  e  rilascia

tempestivamente il certificato di ultimazione dei lavori. In ogni caso, alla data di scadenza prevista dal

contratto,  il  Direttore  dei  Lavori  redige  in  contraddittorio  con  l’impresa  affidataria  un  verbale  di

constatazione sullo stato dei lavori, anche ai fini dell’applicazione delle penali previste nel contratto per il

caso di ritardata esecuzione. 
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Il sede di collaudo il Direttore dei Lavori: 

 fornisce all’organo di collaudo i chiarimenti e le spiegazioni di cui dovesse necessitare e trasmette

allo stesso la documentazione relativa all’esecuzione dei lavori; 

 assiste i collaudatori nell’espletamento delle operazioni di collaudo; 

 esamina e approva il programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli impianti.

Controllo amministrativo contabile

Il  Direttore  dei  Lavori  effettua  il  controllo  della  spesa  legata  all’esecuzione  dell’opera  o  dei  lavori,

attraverso la compilazione con precisione e tempestività dei documenti contabili, che sono atti pubblici a

tutti gli effetti di legge, con i quali si realizza l’accertamento e la registrazione dei fatti producenti spesa.

A tal fine provvede a classificare e misurare le lavorazioni eseguite, nonché a trasferire i rilievi effettuati

sul  registro  di  contabilità  per  le  conseguenti  operazioni  di  calcolo  che  consentono  di  individuare  il

progredire della spesa. Secondo il principio di costante progressione della contabilità, le predette attività

di accertamento dei fatti producenti spesa devono essere eseguite contemporaneamente al loro accadere e,

quindi, devono procedere di pari passo con l’esecuzione. 

Ferme restando le disposizioni contenute nel D. Lgs. 9 ottobre 2002, n. 231, nonché la disciplina dei

termini e delle modalità di pagamento dell’impresa affidataria contenuta nella documentazione di gara e

nel contratto di appalto, il Direttore dei Lavori provvede all’accertamento e alla registrazione di tutti i fatti

producenti spesa contemporaneamente al loro accadere, affinché possa sempre: 

 rilasciare gli stati d’avanzamento dei lavori entro il termine fissato nella documentazione di gara e

nel contratto, ai fini dell’emissione dei certificati per il pagamento degli acconti da parte del RUP; 

 controllare lo sviluppo dei lavori e impartire tempestivamente le debite disposizioni per la relativa

esecuzione entro i limiti delle somme autorizzate; 

 promuovere senza ritardo al RUP gli opportuni provvedimenti in caso di deficienza di fondi. 

I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell’impresa affidataria e

possono  sempre  essere  rifiutati  dal  Direttore  dei  Lavori  nel  caso  in  cui  quest’ultimo  ne  accerti

l’esecuzione senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o

che, dopo la loro accettazione e messa in opera, abbiano rivelato difetti o inadeguatezze. Il rifiuto deve

essere trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile utile, entro quindici giorni

dalla scoperta della non conformità al progetto o al contratto del materiale utilizzato o del manufatto

eseguito.  I  diversi  documenti  contabili,  predisposti  e  tenuti  dallo  stesso  o  dai  suoi  assistenti,  se  dal

medesimo  delegati,  e  che  devono  essere  firmati  contestualmente  alla  compilazione  rispettando  la

cronologia di inserimento dei dati, sono: 

 il giornale dei lavori in cui sono annotati in ciascun giorno: 

- l’ordine, il modo e l’attività con cui progrediscono le lavorazioni, 

- il nominativo, la qualifica e il numero degli operai impiegati, 
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- l’attrezzatura tecnica impiegata per l’esecuzione dei lavori, 

- l’elenco delle provviste fornite dall’impresa affidataria documentate dalle rispettive fatture quietanzate,

nonché quant’altro  interessi  l’andamento  tecnico  ed economico  dei  lavori,  ivi  compresi  gli  eventuali

eventi infortunistici; 

- l’indicazione delle circostanze e degli avvenimenti relativi ai lavori che possano influire sui medesimi, 

- gli ordini di servizio, le istruzioni e le prescrizioni del RUP e del Direttore dei Lavori, 

- le relazioni indirizzate al RUP, 

- i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove, 

- le contestazioni, le sospensioni e le riprese dei lavori,

- le varianti ritualmente disposte, le modifiche od aggiunte ai prezzi. 

Il Direttore dei Lavori, in caso di delega ai suoi assistenti, verifica l’esattezza delle annotazioni sul

giornale  dei  lavori  ed  aggiunge  le  osservazioni,  le  prescrizioni  e  le  avvertenze  che  ritiene  

opportune apponendo con la data la sua firma, di seguito all’ultima annotazione dell’assistente. 

 i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste contengono la misurazione e classificazione

delle lavorazioni effettuate dal Direttore dei Lavori. Il Direttore dei Lavori cura che i libretti siano

aggiornati e immediatamente firmati dall’impresa affidataria o dal tecnico dell’impresa affidataria

che ha assistito al rilevamento delle misure. Per le lavorazioni e le somministrazioni che per la

loro natura si giustificano mediante fattura il Direttore dei Lavori è tenuto ad accertare la loro

corrispondenza ai preventivi precedentemente accettati  e allo stato di fatto. In caso di lavori a

corpo, le lavorazioni sono annotate su un apposito libretto delle misure, sul quale, in occasione di

ogni stato d’avanzamento e per ogni categoria di lavorazione in cui risultano suddivisi, il Direttore

dei Lavori registra la quota percentuale dell’aliquota relativa alla voce disaggregata della stessa

categoria, rilevabile dal contratto, che è stata eseguita. Le progressive quote percentuali delle voci

disaggregate  eseguite  delle  varie  categorie  di  lavorazioni  sono  desunte  da  valutazioni

autonomamente effettuate dal Direttore dei Lavori, il quale può controllarne l’ordine di grandezza

attraverso un riscontro nel computo metrico estimativo dal quale le aliquote sono state dedotte. 

 il registro di contabilità: contiene le trascrizioni delle annotazioni presenti nei libretti delle misure,

nonché le domande che l’impresa affidataria ritiene di fare e le motivate deduzioni del Direttore

dei Lavori. L’iscrizione delle partite è fatta in ordine cronologico. In apposita sezione del registro

di contabilità è indicata, in occasione di ogni stato di avanzamento, la quantità di ogni lavorazione

eseguita con i relativi importi, in modo da consentire una verifica della rispondenza all’ammontare

complessivo dell’avanzamento dei lavori. Il registro di contabilità è il documento che riassume ed

accentra l’intera contabilizzazione dell’opera in quanto a ciascuna quantità di lavorazioni eseguite

e  registrate  nel  libretto  vengono applicati  i  corrispondenti  prezzi  contrattuali  in  modo tale  da

determinare l’avanzamento dei lavori non soltanto sotto il profilo delle quantità eseguite ma anche

sotto  quello  del  corrispettivo  maturato  dall’appaltatore.  Il  registro  è  sottoposto  all’impresa
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affidataria per la sua sottoscrizione in occasione di ogni stato di avanzamento. Il Direttore dei

Lavori  propone al  RUP in  casi  speciali  che  il  registro  sia  diviso  per  articoli,  o  per  serie  di

lavorazioni, purché le iscrizioni rispettino in ciascun foglio l’ordine cronologico. 

 lo stato di avanzamento lavori  (SAL) riassume tutte le lavorazioni  e tutte le somministrazioni

eseguite dal principio dell’appalto sino ad allora e a esso è unita una copia degli eventuali elenchi

dei nuovi prezzi, indicando gli estremi della intervenuta approvazione; se tali elenchi sono già in

possesso della stazione appaltante,  il  Direttore dei Lavori ne indica gli  estremi nel SAL. Tale

documento, ricavato dal registro di contabilità, è rilasciato nei termini e modalità indicati nella

documentazione di gara e nel contratto di appalto, ai fini del pagamento di una rata di acconto; a

tal  fine  il  documento  deve  precisare  il  corrispettivo  maturato,  gli  acconti  già  corrisposti  e  di

conseguenza, l’ammontare dell’acconto da corrispondere, sulla base della differenza tra le prime

due voci. Il Direttore dei Lavori trasmette immediatamente lo stato di avanzamento al RUP, che

emette il certificato di pagamento entro il termine di sette giorni dal rilascio del SAL; il RUP,

previa  verifica  della  regolarità  contributiva  dell’impresa  esecutrice,  invia  il  certificato  di

pagamento alla stazione appaltante per l’emissione del mandato di pagamento che deve avvenire

entro 30 giorni dalla data di rilascio del certificato di pagamento; ogni certificato di pagamento

emesso dal RUP è annotato nel registro di contabilità. 

 il  conto  finale  dei  lavori  è  compilato  dal  Direttore  dei  Lavori  a  seguito  della  certificazione

dell’ultimazione degli stessi e trasmesso al RUP unitamente ad una relazione, in cui sono indicate

le  vicende  alle  quali  l’esecuzione  del  lavoro  è  stata  soggetta,  allegando  tutta  la  relativa

documentazione.  Il  conto finale  deve essere sottoscritto  dall’impresa  affidataria.  All’atto  della

firma l’impresa affidataria non può iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle

formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori e deve confermare le riserve

già iscritte negli atti contabili per le quali non siano intervenuti la transazione di cui all’art. 208

del Codice o l’accordo bonario di cui all’art. 205 del Codice. Se l’impresa affidataria non firma il

conto  finale  nel  termine  assegnato  (non  superiore  a  trenta  giorni),  o  se  lo  sottoscrive  senza

confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui

definitivamente accettato.  Firmato dall’impresa affidataria  il  conto finale,  o scaduto il  termine

sopra assegnato,  il  RUP, entro i successivi sessanta giorni, redige una propria relazione finale

riservata  nella  quale  esprime  parere  motivato  sulla  fondatezza  delle  domande  dell’impresa

affidataria per le quali non siano intervenuti la transazione o l’accordo bonario. 

Al conto finale il Direttore dei Lavori allega la seguente documentazione: 

 i verbali di consegna dei lavori; 

 gli atti di consegna e riconsegna di mezzi d’opera, aree o cave di prestito concessi in uso

all'esecutore; 
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 le eventuali perizie di variante, con gli estremi della intervenuta approvazione; 

 gli eventuali nuovi prezzi ed i relativi verbali di concordamento, atti di sottomissione e atti

aggiuntivi, con gli estremi di approvazione e di registrazione; 

 gli ordini di servizio impartiti; 

 la  sintesi  dell’andamento  e  dello  sviluppo  dei  lavori  con  l'indicazione  delle  eventuali

riserve e la menzione delle eventuali transazioni e accordi bonari intervenuti, nonché una

relazione riservata relativa alle riserve dell’esecutore non ancora definite; 

 i verbali di sospensione e ripresa dei lavori, il certificato di ultimazione con la indicazione

dei ritardi e delle relative cause; 

 gli eventuali sinistri o danni a persone animali o cose con indicazione delle presumibile

cause e delle relative conseguenze; 

 i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove; 

 le richieste di proroga e le relative determinazioni del RUP ai sensi dell’art. 107, comma 5,

del Codice; 

 gli atti contabili (libretti delle misure, registro di contabilità); 

 tutto  ciò  che  può interessare  la  storia  cronologica  della  esecuzione,  aggiungendo  tutte

quelle notizie tecniche ed economiche che possono agevolare il collaudo. 

Il Direttore dei Lavori conferma o rettifica, previe le opportune verifiche, le dichiarazioni degli incaricati

e sottoscrive ogni documento contabile. 

La  contabilità  dei  lavori  è  effettuata  mediante  l’utilizzo  di  strumenti  elettronici  specifici,  che  usano

piattaforme, anche telematiche, interoperabili a mezzo di formati aperti non proprietari,  al fine di non

limitare la concorrenza tra i fornitori di tecnologie, nel rispetto della disciplina contenuta nelle presenti

linee guida e nel Codice dell’Amministrazione Digitale (D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e ss.mm.ii). Tali

strumenti elettronici devono essere in grado di garantire l’autenticità, la sicurezza dei dati inseriti e la

provenienza degli stessi dai soggetti competenti. Qualora la direzione dei lavori è affidata a professionisti

esterni,  i  programmi informatizzati  devono essere preventivamente accettati  dal RUP, che ne verifica

l’idoneità  e  la  conformità  alle  prescrizioni  contenute  nelle  presenti  linee  guida.  Nel  caso di mancato

utilizzo  di  programmi  di  contabilità  computerizzata,  nello  periodo  strettamente  necessario

all’adeguamento della stazione appaltante, le annotazioni delle lavorazioni e delle somministrazioni sono

trascritte  dai  libretti  delle  misure  in  apposito  registro  le  cui  pagine  devono  essere  preventivamente

numerate e firmate dal RUP e dall’esecutore. 

Coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione

I compiti del Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, solo quelli previsti dal D.Lgs 81/08, art.

92, comma 1. 

Pratiche catastali
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Redazione tipo mappale e accatastamento del fabbricato.

3 MODALITA' DI SVOLGIMENTO DELLA PRESTAZIONE

Ai sensi e per gli  effetti  dell’articolo 101 del Codice,  lo svolgimento dell’incarico dovrà avvenire in

stretta collaborazione e sotto le direttive e la vigilanza del RUP, che verificherà la rispondenza del lavoro

svolto con le finalità tecniche ed economiche dell’Amministrazione nonché con le esigenze della struttura

sia sotto il profilo sanitario sia di funzionalità dei servizi.

Allo stesso modo, le indicazioni contenute nei documenti forniti dall’Amministrazione sono da intendersi

fondamentali  ai  fini  della  definizione  delle  esigenze  e  delle  modalità  di  esplicitazione  dei  contenuti

progettuali,  ma  non  potranno  in  alcun  modo  essere  invocati  quale  limitazione  delle  responsabilità

dell’Affidatario dei servizi in oggetto.

Progettazione definitiva, esecutiva e Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione 

Preliminarmente all’avvio della progettazione, l’Affidatario è tenuto alla predisposizione di un piano di

sviluppo del progetto, conformemente a quanto indicato nelle “Linee Guida alla redazione del progetto”.

Il piano di sviluppo del progetto deve essere un documento unitario che comprende tutte le attività di

progettazione.  Tale  documento  dovrà integrare  le  indicazioni  fornite  dall'Amministrazione  con quelle

dichiarate dal progettista nella relazione metodologica presentata in sede di gara, i cui contenuti sono da

considerarsi vincolanti ai fini dell'erogazione delle prestazioni.

Per ciascun documento progettuale, per ogni livello di progettazione, dovranno essere consegnati almeno:

 tre copie cartacee degli elaborati grafici e tecnici (tavole, relazioni, computi,  calcoli, capitolati,

etc.) nei formati standard definiti nelle Linee guida alla redazione del progetto;

 una copia su supporto informatico (CD ROM o DVD) degli elaborati grafici in formato DWG e

dei documenti in formato DOC,  XLS o compatibili;

 una copia  su  supporto  informatico  (CD ROM o DVD) di  tutti  gli  elaborati  in  formato  PDF,

perfettamente identici e conformi alle stampe cartacee.

I  progettisti  dovranno  rilasciare  una  dichiarazione  scritta  e  sottoscritta  relativa  alla  conformità  dei

documenti  e  degli  elaborati  progettuali  consegnati  su  supporto  digitale  in  formato  PDF  ai  relativi

documenti ed elaborati consegnati in forma cartacea.

I file consegnati su supporto digitale, in qualunque formato essi siano, dovranno essere organizzati in

cartelle e nominati in modo chiaro e tale da garantire la comprensione del contenuto di ciascun file e

l'immediata rintracciabilità delle informazioni.

Gli elaborati prodotti al fine dell'ottenimento delle autorizzazioni di legge, dovranno essere consegnati in

numero e formato congruenti con le richieste degli enti preposti al rilascio delle medesime, oltre a una

copia per l’Amministrazione su supporto cartaceo e una su supporto digitale negli stessi formati e alle

stesse condizioni di cui ai precedenti punti.

Preliminarmente alla consegna degli elaborati nelle forme sopra previste, l’Affidatario dovrà consegnare
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n° 1 copia digitale in formato PDF di tutti i documenti e gli elaborati progettuali, espressamente dedicate

al processo di verifica di cui al successivo articolo 9. Tale consegna è da intendersi estesa a ogni livello

progettuale e a ogni ciclo di verifica.

L’Affidatario si impegna inoltre a produrre, in aggiunta a quanto sopra, un ulteriore numero di copie del

progetto e di  ogni altro  atto connesso o allegato,  a semplice richiesta  dell’Amministrazione,  salvo la

corresponsione delle sole spese di riproduzione.

Le  modalità  di  svolgimento  del  servizio  di  progettazione  sono dettagliatamente  definite  nelle  “Linee

Guida alla redazione del progetto”.

Direzione Lavori, contabilità e Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione

L'Affidatario,  nello svolgimento della direzione lavori,  fermo restando il rispetto delle disposizioni di

servizio eventualmente impartite dal RUP, opera in autonomia in ordine al controllo tecnico, contabile e

amministrativo  dell’esecuzione  dell’intervento,  affinché  i  lavori  siano  eseguiti  a  regola  d’arte  e  in

conformità al progetto e al contratto. 

A tal fine, il Direttore dei Lavori: 

 presenta periodicamente al RUP un rapporto sulle principali attività di cantiere e sull’andamento

delle lavorazioni;

 propone modifiche e varianti dei contratti in corso di esecuzione, indicandone i motivi in apposita

relazione da inviare al RUP, nei casi e alle condizioni previste dall’art. 106 del Codice; 

 comunica al RUP le contestazioni insorte circa aspetti tecnici che possono influire sull’esecuzione

dei  lavori  e,  se  si  riferiscono  a  fatti,  redige  processo  verbale  delle  circostanze  contestate  in

contraddittorio con l’imprenditore. 

Nel caso in cui il RUP impartisca un ordine di servizio che secondo il Direttore dei Lavori potrebbe

compromettere  la  regolare  esecuzione  dell’opera,  lo  stesso Direttore  dei  Lavori  deve comunicare  per

iscritto  al  RUP le  ragioni,  adeguatamente  motivate,  del  proprio  dissenso  e  soltanto  se  quest’ultimo

conferma  la  propria  posizione  il  Direttore  dei  Lavori  deve  procedere  conformemente  alle  istruzioni

ricevute. 

Laddove  l’incarico  di  coordinatore  per  l’esecuzione  dei  lavori sia  svolto  da  un soggetto  diverso  dal

Direttore dei Lavori, il predetto coordinatore assume la responsabilità per le funzioni ad esso assegnate

dalla normativa sulla sicurezza, operando in piena autonomia, ancorché coordinandosi con il Direttore dei

Lavori. 

Il Direttore dei Lavori esercita il potere dispositivo connesso ai compiti previsti dall’art. 101, comma 1

del Codice nei confronti del direttore tecnico di cantiere dell’impresa esecutrice, qualora lo stesso sia

necessario ad assicurare la conformità dell’opera al progetto e la sua corretta esecuzione, fermo restando

quanto previsto dall’articolo 1655 del Codice Civile, secondo il quale il contratto d’appalto deve svolgersi

con l’organizzazione dei mezzi necessari e la gestione a rischio dell’impresa affidataria. 

Il Direttore Lavori dovrà concordare, preventivamente alla consegna dei lavori, le modalità da osservare
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per tenere informato il RUP sulle attività del cantiere; si impegnerà altresì a comunicare allo stesso ogni

informazione  necessaria  al  corretto  proseguimento  delle  opere  e  finalizzata  al  conseguimento  degli

obiettivi dell’Amministrazione. 

Il Direttore dei Lavori, il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione (se diverso dal Direttore dei

Lavori), i Direttori Operativi e gli Ispettori di Cantiere dovranno essere presenti in cantiere secondo la

tempistica che riterranno opportuna e con l'eccezione di quanto specificato nei successivi paragrafi.

Preliminarmente  all’inizio  dei  lavori,  il  Direttore  Lavori  e  il  RUP  dovranno  individuare,  attraverso

l'analisi del progetto e del programma dei lavori, nel rispetto delle prescrizioni contenute nel Piano di

Sicurezza e Coordinamento, le fasi prevedibilmente più critiche dell’intervento, sia sul piano tecnico, sia

in relazione alla sicurezza e dovranno concordare la presenza minima da assicurare in cantiere nel corso

di dette fasi da parte del personale dell’Ufficio di Direzione Lavori.

Durante  l’esecuzione  dei  lavori,  il  Direttore  Lavori  e  il  Coordinatore  per  la  Sicurezza  in  fase  di

esecuzione  (se  diverso  dal  Direttore  dei  Lavori)  dovranno  effettuare  almeno  un  sopralluogo  e  una

riunione settimanale di cantiere con i soggetti interessati – tipicamente: rappresentanti dell'appaltatore e

degli eventuali subappaltatori, Direttori Operativi, Ispettore di cantiere e Direttore di cantiere – al fine di

verificare l'andamento dei lavori e il rispetto delle prescrizioni relative alla sicurezza e fornire le direttive

necessarie per il proseguimento.

I  sopralluoghi  concordati  e  le  riunioni  dovranno  essere  oggetto  di  rendicontazione  al  RUP.  Tale

rendicontazione  dovrà  essere  effettuata  per  iscritto,  tramite  redazione  di  apposito  verbale,  che  dovrà

pervenire – manualmente o tramite posta elettronica – al RUP entro e non oltre i due giorni lavorativi

successivi alla data del sopralluogo o della riunione.

Il verbale di sopralluogo o di riunione deve contenere come minimo le seguenti informazioni:

 elenco dei nominativi del personale presente in cantiere, con indicazione delle lavorazioni eseguite

da ciascuno addetto;

 descrizione delle lavorazioni in atto nel corso del sopralluogo;

 eventuali  elementi  di  criticità  rilevati  nell'organizzazione  del  cantiere,  nella  esecuzione  delle

lavorazioni,  nella  qualità  delle  forniture,  nell'utilizzo  degli  strumenti,  delle  attrezzature  o  dei

dispositivi di sicurezza;

 elenco dei nominativi del personale presente alla riunione, con i rispettivi ruoli,

 argomenti all'ordine del giorno e sintesi della discussione;

 decisioni e disposizioni impartite.

Gli accordi sulla periodicità dei controlli in cantiere potranno essere soggetti a modifiche, su richiesta del

RUP, in caso di particolari esigenze non prevedibili che dovessero manifestarsi durante l’esecuzione dei

lavori.

L’Affidatario dovrà svolgere le attività necessarie allo svolgimento del servizio, utilizzando programmi
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sviluppati mediante software dedicato e concordati preventivamente con il RUP.

Il  Direttore  dei  Lavori  dovrà  impartire  all’impresa  affidataria  le  disposizioni  e  istruzioni  necessarie

tramite  ordini  di  servizio,  che devono riportare  le  motivazioni  alla  base dell’ordine  e  devono essere

comunicati al RUP e all’impresa affidataria, nonché annotati nel giornale dei lavori. 

Nei  casi  in  cui  non  siano  utilizzati  strumenti  informatici  per  il  controllo  tecnico,  amministrativo  e

contabile dei lavori, nel tempo strettamente necessario a consentire alle stazioni appaltanti di dotarsi dei

mezzi necessari per una completa digitalizzazione, gli ordini di servizio devono comunque avere forma

scritta e l’impresa affidataria deve restituire gli ordini stessi firmati per avvenuta conoscenza.

La trasmissione delle disposizioni e degli ordini di servizio, dei verbali, degli atti e delle comunicazioni

tra RUP, Direttore dei Lavori e imprese esecutrici deve avvenire mediante PEC. In tal caso, i documenti

trasmessi si hanno per conosciuti dall’impresa esecutrice acquisita la ricevuta di avvenuta consegna del

documento via PEC. 

In particolare il Direttore dei Lavori dovrà inviare al RUP, che ne rilascerà copia conforme all'impresa

affidataria, i seguenti documenti: 

 il processo verbale di accertamento di fatti (di rilevanza particolare quelli relativi alla consegna,

sospensione, ripresa e ultimazione dei lavori) o di esperimento di prove, da annotare nel giornale

dei lavori; 

 le relazioni per il RUP (quali la relazione particolareggiata ai sensi dell’art. 108, comma 3, del

Codice, le relazioni riservate redatte a seguito dell’iscrizione di riserve nei documenti contabili da

parte  dell’appaltatore,  di  cui  al  combinato disposto dell’art.  205, comma 3 e dell’art.  206 del

Codice). 

L’attività del RUP non andrà in alcuna maniera a limitare le responsabilità del Direttore dei Lavori, che

resta l’unico garante dello svolgimento delle proprie prestazioni.

4 COMUNICAZIONI TRA LE PARTI CONTRAENTI

Per comunicazioni formali afferenti l’avvio, la sospensione, l’esecuzione del contratto e quant’altro, non

riguardando mere comunicazioni operative, tra le parti contraenti è richiesta la forma scritta e l’inoltro a

mezzo PEC. Eventuali osservazioni dell’affidatario del servizio su comunicazioni ricevute devono essere

presentate per iscritto entro sette giorni dal ricevimento della comunicazione medesima, trascorsi i quali

la comunicazione stessa si intende accettata integralmente senza riserve e con decadenza dal diritto di

avanzare qualsivoglia riserva o eccezione in merito. 

L’affidatario  del  servizio è  tenuto a  richiedere  tempestivamente  eventuali  elaborati  e/o  istruzioni  che

siano di competenza del RUP e di cui abbia bisogno per l’esecuzione dei servizi attribuiti; il RdP valutata

la procedibilità della richiesta e nel termine massimo di giorni 7 (fatto salvo la comunicazione di un

termine superiore per oggettive e motivate ragioni) consegnerà quanto richiesto.

Le rimanenti comunicazioni informali ed operative potranno essere inoltrate al RUP anche a mezzo posta
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elettronica. Nella stessa forma e con le medesime modalità l’affidatario del servizio potrà formulare le

proprie  osservazioni  a  stretto  giro  in  merito  alle  comunicazioni  ricevute,  diversamente  le  stesse  si

intendono  accettate  integralmente  senza  riserve  e  con decadenza  dal  diritto  di  avanzare  qualsivoglia

riserva o eccezione in merito. 

L'affidatario  è  tenuto  a  richiedere  tempestivamente  eventuali  elaborati  e/o  istruzioni  che  siano  di

competenza del RUP e di cui abbia bisogno per l'esecuzione dei servizi attribuiti.

Le parti si impegnano a constatare e verbalizzare in contraddittorio qualsiasi situazione o fatto verificatosi

durante  l’esecuzione  del  contratto,  purché  la  situazione  o  fatto  verificatosi  sia  in  effetti  ancora

constatabile.

Al fine di evitare situazioni di incompatibilità,  in applicazione della disciplina in tema di conflitto di

interesse (art. 42, comma 4, del Codice) e fermo restando quanto previsto dall’art. 53, comma 16-ter, del

D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165, il Direttore dei Lavori, una volta conosciuta l’identità dell’aggiudicatario,

deve segnalare l’esistenza alla stazione appaltante di eventuali rapporti con lo stesso, per la valutazione

discrezionale sulla sostanziale incidenza di detti rapporti sull’incarico da svolgere. 

In riferimento alla fase di esecuzione delle opere e all’incarico di Direzione Lavori,  l’Affidatario del

servizio  deve in particolare  segnalare tempestivamente  ogni  irregolarità  riscontrata  nell’esecuzione  di

altre attività che non siano di sua competenza ma che possano interferire con la sua opera o condizionarla.

5 DOMICILIO DELLE PARTI

L’Azienda USL Centro Toscana ha domicilio presso la propria sede legale posta in piazza Santa Maria

Nuova 1 a Firenze.

Il domicilio legale dell’Affidatario del servizio sarà comunicato all’Amministrazione al momento della

stipula del contratto; nel caso in cui l’Affidatario del servizio muti domicilio senza darne comunicazione

scritta  all’Amministrazione,  ogni  comunicazione  sarà  effettuata  presso  la  sede  dell’Amministrazione

stessa.

6 CORRISPETTIVO DELLA PRESTAZIONE

L’importo  complessivo  presunto  dei  lavori  cui  si  riferiscono  i  servizi  da  affidare  è  pari  a  Euro

2.691.819,00 desunto dai seguenti importi parziali degli interventi:

CATEGORIA DESCRIZIONE IMPORTO

E.08 Edilizia Euro 823.575,00

S.04 Strutture Euro 793.680.20

IA.01 Impianti Euro 109.241,60

IA.02 Impianti Euro 293.864,00

IA.03 Impianti Euro 671.457,80
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Il compenso per il presente incarico di Euro 417.824,06, calcolato secondo quanto previsto dal D.M. del

17/06/2016 e meglio dettagliato nella “Determinazione del corrispettivo”, è stato ritenuto adeguato, per la

tipologia di servizio da svolgere, per essere posto a base d'asta ai sensi dell'articolo 1, comma 3, dello

stesso D.M..

L'importo  del  compenso di  cui  sopra è  al  netto  dei  contributi  previdenziali  ed  IVA e al  lordo delle

eventuali ritenute d'acconto.

Sono  da  considerare  inclusi  nell’importo  gli  oneri  non  specificatamente  dettagliati  ma  comunque

necessari alla esecuzione del servizio, anche nel caso siano derivanti da richieste dell’Amministrazione.

Gli  importi  saranno pagati  secondo le  modalità  e  nei  termini  indicati  al  successivo  articolo  7  salvo

l’applicazione delle eventuali penali di cui all’articolo 12.

7 MODALITA' E TERMINI DI PAGAMENTO – PROCEDURA LIQUIDAZIONE CORRISPETTIVI

I corrispettivi, sottoposti alle ritenute fiscali di legge, oltre IVA e oneri previdenziali, corrispondenti alla

remunerazione delle prestazioni oggetto del presente capitolato, saranno corrisposti secondo le seguenti

modalità: 

 progettazione  definitiva:  il  25%  del  compenso  totale  dopo  l'approvazione  da  parte

dell'Amministrazione del progetto definitivo;

 progettazione  esecutiva  e  coordinamento  della  sicurezza  in  fase  di  progettazione:  il  25% del

compenso totale dopo l'approvazione da parte dell'Amministrazione del progetto esecutivo;

 direzione lavori, contabilità lavori, coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione e pratiche

catastali: un acconto pari al 40% del compenso totale in percentuale sugli stati di avanzamento

lavori riconosciuti all’esecutore e il saldo del 10% del compenso totale dopo l'approvazione del

collaudo.

Si  rammenta  che  l’approvazione  del  progetto  da  parte  dell'Amministrazione  e  la  successiva

autorizzazione  al  pagamento  del  compenso  dovuto,  ad  ogni  livello  progettuale,  sarà  conseguita  solo

qualora  il  processo  di  verifica  descritto  al  successivo  articolo  9  attesti  l’assenza  di  non  conformità

riconducibili alle casistiche richiamate al medesimo articolo. 

Ai fini del pagamento delle prestazioni, l’Affidatario dovrà far pervenire la proposta di notula al RUP che

previa verifica dell’esatto adempimento delle prestazioni come da contratto e della congruità del calcolo

degli onorari, rilascerà apposita autorizzazione alla liquidazione. Su tale base l’Ufficio amministrativo

provvederà  alla  liquidazione  della  fattura  elettronica  presentata  dall'affidatario  e  inviata  per  posta

elettronica al RUP, previa verifica della regolarità contributiva.

In caso di necessità la stazione appaltante si riserva il diritto di chiedere, motivatamente, che la notula sia

vidimata dall'ordine professionale a cui l'Affidatario è iscritto, con onere a carico dell'Affidatario stesso.

In via generale si precisa che il pagamento dei corrispettivi verrà disposto nel rispetto della procedura di

seguito specificata:
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 il  RUP una volta  verificata  la  congruità  dell'onorario autorizza  l'affidatario  all'emissione  della

fattura elettronica;

 l’Affidatario, ricevuta l'autorizzazione dal RUP, emette la fattura elettronica intestata all’Azienda

USL Toscana Centro CF/P. IVA 06593810481 – Piazza Santa Maria Nuova 1, 50122 – Firenze,

inviandola al Codice Univoco Ufficio: (ex ASL 11 Empoli) BGAYDC;

 la fattura dovrà essere inviata tramite mail al RUP e dovrà obbligatoriamente riportare le seguenti

specifiche indispensabili ai fini della liquidazione: riferimento amministrazione, tipo documento,

numero documento e data documento;

 sulla  fattura dovranno, inoltre  essere riportati  i  codici  CIG e CUP, indicati  nel frontespizio al

presente  Capitolato  ai  sensi  e  per  gli  effetti  della  L.136/2010  “Piano  straordinario  contro  le

mafie”,  assolvendo  in  tal  modo  agli  obblighi  previsti  della  medesima  legge,  relativi  alla

tracciabilità dei flussi finanziari;

 l'Azienda  USL  Toscana  centro,  ricevuta  la  fattura,  provvede  all’emissione  del  mandato  di

pagamento;

 l’azienda USL, nel  rispetto  della  procedura  sopra  esposta,  dispone il  pagamento  nei  prescritti

termini  di  legge  ai  sensi  e  per  gli  effetti  della  L.  231/2002,  salvo  modificazioni  legislative

successive alla sottoscrizione del contratto.

Al fine di consentire le procedure di pagamento, il fornitore deve comunicare all’Azienda USL già in sede

contrattuale tutti i  dati  anagrafici  e fiscali  dell’aggiudicatario,  inclusi i dati di riferimento relativi  alle

coordinate bancarie.

Resta ferma ogni disposizione relativa all’attuazione della normativa di cui al D.P.R. 633/1972 così come

modificato ed integrato dalla L. 23.12.2014 N. 190 “Legge di Stabilità nel merito dell'inversione contabile

e scissione dei pagamenti”.

8 PERSONALE RESPONSABILE DELL'ESPLETAMENTO DELLA PRESTAZIONE

I professionisti responsabili del servizio, sono quelli dichiarati in sede di offerta. 

È  vietata  qualsiasi  modifica  relativa  alla  composizione  dell’Affidatario,  rispetto  a  quella  risultante

dall’impegno presentato in sede di offerta. 

È  in  facoltà  dell'Amministrazione,  invariato  ogni  altro  elemento  contrattuale,  chiedere  ed  ottenere

dall'Affidatario modifiche:

 ai componenti del gruppo di lavoro, al fine di integrare lo stesso con professionalità adeguate ai

requisiti richiesti in sede di gara;

 delle quote di esecuzione dei servizi indicati da parte di componenti raggruppati, anche in totale

riduzione di una o più di esse, ovvero richiedere il ricorso a professionisti consulenti esterni di

adeguata capacità.
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Tali richieste dovranno essere adeguatamente motivate e potranno essere dirette unicamente al solo fine

di evitare la risoluzione del contratto per inadempimento dell'Affidatario medesimo. L'inottemperanza a

tali richieste, non supportata dalla dimostrazione del perfetto adempimento del contratto al momento della

richiesta stessa, potrà dar luogo alla risoluzione per inadempimento del contratto.

L'introduzione di modifiche o integrazioni al gruppo di lavoro su iniziativa dell'Affidatario è consentita

unicamente a seguito di richiesta scritta e motivata da parte dell'Affidatario stesso all'Amministrazione, e

previa  accettazione  di  dette  modifiche  e  integrazioni  da  parte  di  quest’ultima.  L'accettazione  delle

modifiche e integrazioni al gruppo di lavoro da parte dell'Amministrazione deve essere comunicata per

iscritto.  I  componenti  del  gruppo di  lavoro  integrativi  o  sostitutivi  devono possedere  e  documentare

caratteristiche di professionalità, esperienza e competenza compatibili con i requisiti posti a base di gara.

Ciascun professionista è tenuto a firmare gli elaborati di propria competenza.

Per  lo  svolgimento  dell’incarico  di  Direzione  Lavori  l’Affidatario  dovrà  mettere  a  disposizione

dell’Amministrazione, per tutta la durata dell’incarico, l’intero gruppo di lavoro dell’ufficio Direzione

Lavori compreso il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione.

9 VERIFICA DEL PROGETTO

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 26 del Codice, l’Amministrazione procederà, mediante personale

interno o esterno alla propria struttura, a sottoporre a verifica il progetto per ciascun livello progettuale

sviluppato.

Le non conformità saranno formalizzate all’Affidatario dal RUP mediante posta elettronica. Su tale base

l’Affidatario dovrà procedere alla revisione degli elaborati progettuali secondo le modalità dallo stesso

ritenute più idonee, salvo eventualmente concordarle con i soggetti preposti alla verifica.

L’iter  di  verifica  sarà  ripetuto,  per  ogni  ciclo,  fino  alla  completa  risoluzione  delle  non  conformità,

dichiarata dai soggetti preposti alla verifica e attestata dal RUP. 

L’attività  di  verifica  non potrà  in  alcun  modo  essere  invocata  quale  limitazione  delle  responsabilità

dell’Affidatario, che resta l’unico responsabile del prodotto fornito.

In generale, l’Affidatario fornirà tutta la propria collaborazione al fine di agevolare il processo di verifica.

Tale collaborazione si sostanzierà in:

 consegna di una copia cartacea e di una copia digitale degli elaborati progettuali espressamente

dedicate al processo di verifica; 

 partecipazione a riunioni che si terranno nel numero necessario a discrezione del RUP;

 predisposizione della documentazione necessaria, in aggiunta o a modifica di quanto già prodotto,

al fine di rispondere nella maniera più esauriente possibile ai rilievi eventualmente formalizzati;

tale documentazione dovrà essere fornita anch’essa in copia cartacea e in copia digitale e dovrà

evidenziare, attraverso modalità da concordare con il RUP, le modifiche apportate ai documenti.

È opportuno che l’Affidatario non introduca modifiche al progetto o a singoli elaborati già verificati, che
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non siano conseguenti alla necessità di risolvere le non conformità eventualmente rilevate, ovvero che

non siano state preventivamente concordate con il RUP e con il personale incaricato della verifica. In caso

tale eventualità di verificasse l’Affidatario è tenuto a comunicare le modifiche apportate contestualmente

alla presentazione degli elaborati, evidenziandole sugli elaborati stessi e fornendone motivazione.

Non saranno concesse sospensioni o proroghe sui tempi di consegna per attività di verifica aggiuntive

dovute alla mancata comunicazione di modiche apportate a documenti già verificati.

I documenti consegnati dovranno essere sempre accompagnati dal relativo elenco aggiornato.

Le  verifiche  potranno  essere  condotte  sia  durante  lo  svolgimento  del  progetto  che  a  seguito  della

consegna finale del prodotto progettuale.

Nel primo caso, l'Affidatario è tenuto a pianificare,  in accordo con il RUP, verifiche parziali  di parti

omogenee del progetto, in maniera da risolvere tutte le non conformità rilevabili sullo stesso prima della

scadenza dei termini contrattuali previsti per la consegna. I pareri parziali emessi dall’Amministrazione

durante lo svolgimento della prestazione saranno da intendersi limitati ad alcuni aspetti del progetto e

dunque non vincolanti ai fini della valutazione finale complessiva dello stesso. Il progettista sarà quindi

tenuto  ad adeguarsi  alle  richieste  conseguenti  alle  eventuali  non conformità  espresse  a  seguito  della

verifica del progetto completo.

Nel secondo caso, viceversa, l’analisi del progetto sarà svolta solo a seguito della ricezione del progetto

completo. 

La  scelta  fra  le  due  differenti  modalità  di  esecuzione  del  servizio  di  verifica  spetta  al  RUP e  sarà

comunicata all'Affidatario prima dell'avvio della progettazione.

Si richiama il  disposto di cui al successivo articolo 10 per gli  obblighi ivi imposti  all'Affidatario,  ed

all’articolo 11 per quanto attiene ai termini di espletamento dell’incarico.

Allo scadere dei termini di cui al successivo art. 11  il progetto sarà considerato completo nello stato in

cui si trova e sarà quindi verificato dall’Amministrazione secondo le modalità previste.

L’Amministrazione  si  impegna  a  condurre  la  verifica  di  tale  versione  del  progetto  nonché di  quella

revisionata a seguito delle eventuali non conformità contestate. Quale che sia il numero o l'entità delle

non conformità riscontrate, il progettista è tenuto a completare la revisione del progetto nei termini di cui

al successivo articolo 11. Qualora la revisione del progetto risultasse viziata da non conformità residue, il

progettista,  oltre  alle  penali  applicabili  per  ritardata  consegna,  sarà  tenuto  a  risarcire  gli  eventuali

maggiori  oneri  di  verifica  che  l’Amministrazione  dovesse  affrontare.  Tali  oneri,  preventivamente

identificati e contestati all’Affidatario mediante raccomandata, saranno detratti in sede di pagamento degli

acconti.

10 SUBAPPALTO

Ai sensi  dell’articolo  31,  comma 8,  del  Codice,  l’Affidatario  non può avvalersi  del  subappalto  fatta

eccezione per le attività  relative alle  indagini  geologiche,  geotecniche e sismiche,  a sondaggi,  rilievi,
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misurazioni e picchettazioni, alla predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, con l’esclusione

della  relazione  geologica,  nonché  per  la  sola  redazione  grafica  degli  elaborati  progettuali.  Resta

comunque impregiudicata la responsabilità del progettista sui suddetti atti.

11 TERMINI PER L'ESPLETAMENTO DELL'INCARICO

Le  prestazioni  oggetto  del  presente  capitolato  dovranno  essere  svolte  nel  rispetto  delle  seguenti

tempistiche:

 progettazione definitiva: l’attività avrà inizio dalla stipula del contratto di incarico professionale e

dovrà terminare con la consegna di tutti gli elaborati nei successivi 60 giorni naturali e consecutivi

(eventualmente ridotti della percentuale offerta in sede di gara); 

 progettazione esecutiva e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione: l’attività avrà

inizio dalla data di approvazione del progetto definitivo e dovrà terminare con la consegna di tutti

gli elaborati nei successivi 60 giorni naturali e consecutivi (eventualmente ridotti della percentuale

offerta in sede di gara);

 direzione  lavori,  contabilità  lavori  e  coordinamento  per  la  sicurezza  in  fase  di  esecuzione:

l’Affidatario deve svolgere gli incarichi per il periodo corrispondente alla esecuzione dei lavori, a

partire dalla data della consegna dei lavori fino al completamento del collaudo e per ogni altro

tempo antecedente o successivo necessario alla istruttoria e predisposizione degli atti preliminari

all’inizio  dei  lavori,  ovvero  alla  completa  definizione  degli  aspetti  tecnici,  amministrativi  e

contabili connessi alla esecuzione ed utilizzazione dell’opera. All’interno del tempo complessivo

sopra definito, i vari adempimenti comportati dalla attuazione dei lavori devono essere condotti

nel pieno e rigoroso rispetto dei tempi dettati – per ciascuno di essi – dal bando di gara, dalla

legge,  dai  regolamenti,  ovvero  secondo  le  specifiche  disposizioni  del  RUP.  Il  termine  di

espletamento  dell’incarico  è  automaticamente  prorogato,  senza  alcuna  indennità  o  compenso

aggiuntivi, in funzione delle eventuali sospensioni e riprese dei lavori;

 pratiche catastali: l'attività dovrà essere completata entro 30 giorni dalla data di fine lavori.

Con riferimento alle prestazioni di progettazione sarà considerata valida la consegna che sarà riscontrata

priva di non conformità a seguito del processo di verifica di cui all’articolo 9. Ai fini del calcolo del

tempo impiegato dall’Affidatario per ciascuna consegna, quindi, sarà considerato il periodo intercorrente

tra la data  di ricevimento  della comunicazione di affidamento dell'incarico  e la data di consegna del

prodotto privo di non conformità riconducibili alle casistiche di cui al già citato articolo 9; da tale periodo

saranno detratti i tempi necessari per la conduzione della verifica, nel caso in cui questa sia effettuata solo

a  seguito  della  consegna  del  progetto.  Detti  tempi  saranno  contabilizzati  dalla  data  di  ricezione  dei

documenti da parte dell’Amministrazione sino alla data di formalizzazione delle non conformità da parte

della medesima all’Affidatario. È concesso un tempo massimo di 15 giorni naturali e consecutivi per la

revisione del progetto da parte dei progettisti a seguito della notifica delle non conformità, quale che sia il
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numero e l'entità delle stesse.

Nel  caso in  cui  il  RUP decidesse di  procedere  con verifiche  effettuate  durante  lo  svolgimento  della

progettazione, nessuna proroga dei termini sarà riconosciuta all’Affidatario in conseguenza delle attività

di verifica.

12 PENALI

Sono previste, salvo il maggior danno, penali con riferimento a ciascun termine individuato ai punti del

precedente articolo 11.

In  caso  di  ritardo  nello  svolgimento  delle  prestazioni  ed  adempimenti  derivanti  dall'affidamento

dell'incarico di progettazione e Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, saranno applicate

le seguenti penalità: 

 per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nella consegna dei progetti, nei vari livelli previsti

dal  presente  capitolato,  sarà  applicata  una  penale  corrispondente  all’1‰  (uno  per  mille)  del

corrispettivo professionale previsto per il livello progettuale in questione.

Si richiama il precedente articolo 9 in relazione alle penali conseguenti al processo di verifica del progetto

nei suoi diversi livelli.

In  caso  di  ritardo  nello  svolgimento  delle  prestazioni  ed  adempimenti  derivanti  dall'affidamento

dell'incarico  di  Direzione  Lavori  e  Coordinamento  per  la  Sicurezza  in  fase  di  Esecuzione,  saranno

applicate le seguenti penalità: 

 la ritardata emissione o trasmissione di ogni documento di competenza della Direzione Lavori e

del Coordinatore per la Sicurezza, obbligatoria a norma di legge, prevista dal presente capitolato o

richiesta dal RUP, non motivata da problemi riconosciuti dal RUP, comporta l'applicazione di una

penale pari all’1‰ (uno per mille) del corrispettivo professionale previsto per la direzione lavori,

contabilità lavori, coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione per ogni giorno di ritardo

oltre i  termini previsti  dai regolamenti  vigenti,  dal capitolato generale di appalto,  dal presente

capitolato, del capitolato speciale d'appalto dei lavori o concordemente stabiliti con atti adottati in

perfetto adempimento del contratto stesso;

 qualora la Direzione Lavori o il Coordinatore per la Sicurezza, per ragioni non riconosciute dal

RUP, non ottemperasse alle disposizioni previste in relazione agli obblighi di presenza stabiliti nel

presente capitolato o nel Piano di Sicurezza e Coordinamento, gli sarà applicata una penale pari

all’1‰ (uno per mille) dell’importo del corrispettivo professionale previsto per la direzione lavori,

contabilità lavori, coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione per ogni giorno di assenza;

 nell'ipotesi in cui, anche in assenza di prestabilito termine contrattuale, la Direzione Lavori ritardi

il compimento di atti dovuti, rispetto al termine assegnato dalla stazione appaltante con apposita

disposizione, e di ulteriori gg. 7 dalla richiesta di sollecito a provvedere, si applicherà la stessa

penale prevista al punto che precede.
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Tutte  le  penali  di  cui  ai  paragrafi  precedenti  sono  cumulabili  e  non  escludono  la  responsabilità

dell’Affidatario per eventuali  maggiori  danni subiti  dall’Amministrazione,  come previsto nel presente

capitolato (quali, a titolo esemplificativo e con specifico riguardo all'attività di Direzione Lavori: interessi

per  ritardata  emissione  dei  documenti  di  spesa,  oneri  derivanti  da  legittime  riserve  dell’impresa

appaltatrice, sanzioni di carattere amministrativo e finanziario per mancato rispetto di termini di legge,

oneri diretti ed indiretti connessi alla ritardata ultimazione dell’opera, oneri che dovessero determinarsi

per effetto di ritardi od omissioni dello svolgimento delle attività del presente capitolato, ecc.).

Della proposta di applicazione della penale viene data comunicazione all’Affidatario il quale, entro 7

giorni  dalla  comunicazione,  può  avanzare  le  proprie  controdeduzioni,  sulle  quali  decide  il  RUP,

disponendo o meno per l'applicazione della penale in via definitiva. La penale può non essere applicata

qualora l’Affidatario dimostri che il ritardo dell’adempimento discende da cause di forza maggiore o da

circostanze,  oggettivamente  riscontrabili,  indipendenti  da fatti,  volontà  o facoltà  a  lui  attribuibili.  La

penale applicata è trattenuta in occasione del primo pagamento successivo alla sua applicazione.

13 CONTRATTO

L'aggiudicazione  del  servizio  sarà  immediatamente  vincolante  per  l'Affidatario,  mentre  per

l'Amministrazione sarà subordinata alla conclusione dell'iter procedurale.

Il contratto di appalto sarà stipulato nella forma della scrittura privata ai sensi dell'articolo 32, comma 14,

del Codice.

Poiché l’esecuzione del servizio di cui trattasi  è soggetta ad IVA, il  presente atto sarà registrato con

l’applicazione dell’imposta  fissa solo in caso d’uso, ai  sensi del combinato di cui all’art.  10 -  punto

quattro della L 633/72 e dell’art.  5 del DPR 131/86. In conformità  di quanto previsto dal combinato

disposto dell’articolo 33 della  L 603/54 e dell’articolo 3 della L 132/68, tutte  le spese del contratto,

comprensive di bollo e registrazione, sono a carico dell’Affidatario senza diritto a rivalsa. 

14 CAUZIONE E COPERTURE ASSICURATIVE DELL'AFFIDATARIO

Ai sensi dell’articolo 103 del Codice è richiesta una garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva.

La garanzia fideiussoria è prestata nella forma stabilita dall’articolo 93, commi 2 e 3 del Codice. La

garanzia è presentata in originale alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto,

anche limitatamente alla scheda tecnica.

La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione così come normato

dall’articolo  103 comma 5,   del  Codice  nel  limite  massimo del  80% (ottanta  per  cento)  dell'iniziale

importo garantito.

La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere effetto ed è

svincolata automaticamente all'emissione del certificato di regolare esecuzione.

La stazione appaltante richiede la presentazione di una polizza assicurativa per la copertura dei rischi di
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natura professionale ai sensi dell’articolo 24, comma 4, del Codice. 

15 MODIFICA AL CONTRATTO

Il contratto può essere modificato, ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lett. b), del Codice per servizi

supplementari alle condizioni specificate nello stesso.

Ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lett.  a), del Codice le modifiche contrattuali sono regolate come

segue.

L'Affidatario  è  tenuto  ad apportare  al  progetto  e  ad ogni  documento  o elaborato  progettuale  tutte  le

modifiche  e  le  integrazioni  richieste  dagli  enti  e  dalle  autorità  competenti  ai  fini  del  rilascio  delle

necessarie autorizzazioni.

L'affidatario  è  tenuto  ad  apportare  al  progetto  e  ad  ogni  documento  o  elaborato  progettuale  tutte  le

modifiche  legate  all'eventuale  entrata  in  vigore  di  nuove  normative  cogenti  fino  al  momento  della

consegna degli elaborati.

L'Affidatario è altresì tenuto ad apportare al progetto tutte le modifiche e le integrazioni connaturate al

normale  evolversi  dell'attività  progettuale,  legate  all'approfondimento  del  livello  di  definizione  dei

dettagli e all'ottimizzazione delle scelte, anche qualora scaturite dal succedersi delle fasi di riesame del

progetto e di confronto con il RUP.

Le modifiche di cui ai precedenti punti non danno diritto ad alcun compenso integrativo rispetto a quanto

stabilito nel presente capitolato.

Eventuali variazioni al progetto, diverse da quelle di cui ai precedenti punti, ascrivibili a mutate esigenze

dell'Amministrazione  non previste  e  non prevedibili  in  fase di  aggiudicazione  del  servizio,  potranno

essere richieste dalla stessa nel corso dello sviluppo del progetto esecutivo e saranno concordate tra le

Parti. Tali variazioni saranno compensate nel rispetto di quanto previsto dal D.M. 17/06/2016 e ridotte

nella misura del ribasso offerto in sede di gara.

In  caso  di  mancato  accordo  sui  compensi  dovuti  a  tale  titolo,  fermo  restando  il  divieto  assoluto  di

interruzione  della  prestazione  da  parte  del  progettista,  le  parti  si  impegnano  ad  assoggettarsi  alla

procedura di cui all'articolo 19 del presente capitolato.

L'Affidatario  sarà  conseguentemente  tenuto  ad  aggiornare  il  piano  di  sviluppo  del  progetto,  e

l'Amministrazione sarà tenuta ad adeguare i tempi di consegna contrattualmente pattuiti in ragione delle

varianti richieste ai sensi del presente paragrafo.

Eventuali  varianti  rese  necessarie  da  errori  di  progetto,  omissioni  o  incompletezze  negli  elaborati

progettuali,  in  qualunque  momento  accertati,  daranno  diritto  all’Amministrazione  di  richiederne  la

correzione  a  spese  dell’Affidatario  e  senza  costi  e  oneri  diretti  e/o  indiretti  o,  alternativamente,  di

richiedere la risoluzione del contratto, ricorrendo i presupposti di gravità dell’inadempimento.

L’Amministrazione avrà la facoltà di richiedere all’Affidatario, durante l'esecuzione dei lavori, eventuali

variazioni agli elaborati progettuali per risolvere aspetti di dettaglio, ovvero perizie di variante finalizzate
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al miglioramento dell'opera e della sua funzionalità, nell'esclusivo interesse dell'Amministrazione stessa.

Le variazioni il cui importo non superi il 5% dell’importo dei lavori non daranno diritto alla richiesta di

alcun compenso da parte dell'Affidatario. 

Laddove l’importo delle opere interessate da dette variazioni superi il 5% dell’importo complessivo dei

lavori,  tale  prestazione  sarà  compensata  all’Affidatario.  Il  compenso  sarà  calcolato  nei  modi  di  cui

all’articolo 6, sulla eccedenza dell’importo delle opere rispetto alla franchigia del 5% sopra indicata e con

riduzione pari alla percentuale di ribasso offerta in sede di gara dall’Affidatario stesso.

16 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER INADEMPIMENTO

Il contratto è risolto ai sensi dell’articolo 108, comma 1, lett. b), del Codice, qualora, per il manifestarsi di

errori  o  di  omissioni  del  progetto  esecutivo  che  pregiudicano,  in  tutto  o  in  parte,  la  realizzazione

dell’opera oppure la sua utilizzazione, si superino le soglie di cui all’art. 106, comma 2, lett. a) e b), del

Codice.

Il contratto si risolverà di diritto a semplice dichiarazione dell'Amministrazione, nei seguenti casi:

 in tutte le ipotesi di inadempimento contrattuale;

 qualora l’ammontare delle penali irrogate all’Affidatario, all’interno di ciascuna fase del servizio,

raggiunga  il  10%  dell’importo  del  corrispettivo  previsto  per  la  stessa  fase,  e/o  qualora

l’ammontare delle penali comunque irrogate raggiunga il 10% dei corrispettivi complessivamente

previsti per l'intero servizio;

 qualora  l'ammontare  delle  penali  per  le  attività  di  Direzione  Lavori  e  Coordinamento  per  la

Sicurezza  in  fase  di  Esecuzione  raggiunga  il  10%  dei  corrispettivi,  spese  incluse,

complessivamente previsti per dette attività; 

 in  caso  di  frode  da  parte  dell’Affidatario  o  di  collusione,  in  qualunque  modo  accertate,  con

personale appartenente all’organizzazione dell’Ente o con terzi;

 nel caso in cui l’Affidatario ritardi la consegna anche di uno solo dei livelli di progetto, per un

tempo  superiore  alla  metà  di  quello  contrattualmente  previsto,  ovvero  presenti  anche  un solo

livello di progetto incompleto, carente o inficiato da errori, in modo tale da non essere verificabile;

 in  caso  di  reiterata  mancata  consegna  degli  elaborati  e  di  ogni  documentazione  prevista  dal

presente  capitolato  o  obbligatoria  per  legge  in  relazione  al  servizio  di  Direzione  Lavori  e

Coordinamento per la Sicurezza in fase di Esecuzione, qualora tale obbligo non sia assolto entro il

terzo sollecito da parte dell'Amministrazione (e ferma restando l’applicazione delle penali previste

all'articolo 12);

 per la violazione dell’obbligo di riservatezza, divulgazione a terzi e l’eventuale impiego, in modo

diverso da quello occorrente per realizzare l’oggetto del contratto, delle informazioni relative al

servizio, non autorizzato esplicitamente e per iscritto dall’Amministrazione;
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 negli altri casi previsti dalla legge.

La risoluzione opera  de jure ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del Codice Civile quando una delle

parti  interessate  dichiara  all'altra  che  intende  valersi  della  clausola  risolutiva.  L’addebito  della

contestazione sarà significato per iscritto, a mezzo raccomandata A.R., entro 10 gg. dalla constatazione

dei  fatti;  la  controparte,  entro  10 giorni  dall’addebito  della  contestazione,  potrà  presentare  le  proprie

controdeduzioni.

Qualora  le  controdeduzioni  presentate  dall'Affidatario  a  seguito  di  una  contestazione  da  parte

dell'Amministrazione  siano  valutate  negativamente  da  quest'ultima,  si  procederà  alla  risoluzione  del

contratto, fatto salvo il risarcimento danni.

17 RECESSO

Ai sensi dell’articolo 109 del Codice, oltre alle fattispecie contemplate dall’articolo 88, comma 4 ter, e

articolo 92, del D.Lgs. 159/2011, l’Amministrazione potrà, per ragioni interne ed a suo insindacabile

giudizio, decidere in qualsiasi momento di sospendere l'esecuzione delle prestazioni di cui al presente

capitolato.

In tal  caso verranno corrisposti  all’Appaltatore  unicamente  i  corrispettivi  e le  spese relative calcolati

come indicato dal comma 2 del citato articolo 109.

Ai sensi  del  comma 2 del  citato  articolo  109, sarà corrisposto all’appaltatore  il  decimo dell’importo

calcolato sulla differenza tra l’importo dei  quattro quinti del prezzo posto a base di gara depurato del

ribasso d’asta e l’ammontare netto dei servizi eseguiti.

Resta inteso che, laddove il recesso intervenga prima dell’avvio dell'incarico nulla sarà dovuto, neppure a

titolo di indennizzo, per il mancato affidamento di una o più delle prestazioni dette.  

A norma dell’articolo 2237 del Codice Civile il prestatore d'opera può recedere dal contratto per giusta

causa. In tal caso egli ha diritto al rimborso delle spese effettuate e al compenso per l'opera svolta, da

determinarsi con riguardo al risultato utile che ne sia derivato all'Amministrazione. 

Il  recesso  del  prestatore  d'opera  deve  essere  esercitato  in  modo  da  evitare  pregiudizio

all'Amministrazione.

18 PROPRIETA' DEI DOCUMENTI, PRIVACY E RISERVATEZZA

Tutti i documenti previsti dal presente incarico, dopo che è stato interamente pagato il relativo compenso,

divengono di proprietà piena ed esclusiva dell’Amministrazione la quale può utilizzarli a sua discrezione

e a suo insindacabile giudizio, nel modo e con i mezzi che riterrà più opportuni, apportandovi tutte le

variazioni o aggiunte che possono essere riconosciute necessarie e senza che da parte dell’Affidatario

possano essere sollevate eccezioni o richieste di qualsiasi tipo.

L’Affidatario non potrà utilizzare per sé, né fornire a terzi,  dati  e informazioni sui lavori  oggetto del

presente disciplinare o pubblicare gli stessi, senza il preventivo assenso scritto dell’Amministrazione.
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L’Affidatario resterà a disposizione dell’Amministrazione per un periodo di ulteriori 5 anni dal termine

fissato per lo svolgimento dell’incarico, per illustrazioni e chiarimenti sul lavoro fornito.

L’Affidatario  del  presente  servizio  sarà  tenuto  al  rispetto  del  D.Lgs.  196/03  “Codice  in  materia  di

protezione dei dati personali” nei modi ivi indicati: allo scopo l’Affidatario è tenuto ad individuare il

nominativo del Responsabile del Trattamento dei dati.

L’Affidatario dovrà mantenere riservata e non dovrà divulgare a terzi, ovvero impiegare in modo diverso

da quello occorrente per realizzare l’oggetto del contratto, qualsiasi informazione relativa al servizio la

cui divulgazione non sia stata esplicitamente autorizzata per iscritto dall’Amministrazione.

L’Affidatario potrà citare  nelle  proprie referenze le attività  svolte  per l’Amministrazione,  purché tale

citazione non violi l’obbligo di riservatezza di cui al presente articolo.

Nel caso particolare di comunicati stampa, annunci pubblicitari,  partecipazione a seminari,  conferenze

etc. con propri elaborati, l’Affidatario sino a che la documentazione prodotta non sia divenuta di dominio

pubblico,  dovrà  ottenere  il  previo  benestare  sul  materiale  scritto  e  grafico  inerente  ai  servizi  resi

all’Amministrazione nell’ambito del contratto, che intendesse esporre o produrre.

19 FALLIMENTO DELL’APPALTATORE 

In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro

diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’articolo 110 del Codice.
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